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n serto chi recami 
Di candidi gigli , 
Che '1 puro dell' anime 
Candore somigli? 

Al canto chi reggere 
Saprà la mia cetra , 
Che dolci risuonino 
Suoi modi per Y etra ? 
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Co' gigli a due Vergini 
Vo* cingere i crini ; 
Temprar sulla cetera 
Vo' carmi divini , 

Che puri partendosi 
Da puro pensicre, 
Graditi sen volino 
Fin sopra le sfere. 

O sposo dell' anime 
Che cercan 1' amante ; 
Ma solo s' appagano 
D' un divo sembiante ; 

Simili a due candide 
Purissime stelle , 
\V quali a te vengono 
Pudiche donzelle. 

Discendi, ricolmale 
D'arcana dolcezza ; 
Per te tutta provino 
D* amore 1' ebrezza ; 

Per te , che un incendio 
Ci desti nel core , 
Se avvien che vi susciti 
Le fiamme d' amore. 



Ma oh come di subita 
Letizia raggiante 
Appare alle Vergini 
l' ingenuo sembiante ! 

Ah forse affidandole 
Lor volse lo sposo 
Un guardo benefico , 
Un guardo amoroso ! 

Già sciolgon magnanime 
La voce all' addio 
D'un mondo cui pongono 
Per sempre in oblio; 

Mcmbrando l' intrepida 
Fremiot , che con ciglio 
Asciutto staccavasi 
Dal padre , e dal figlio. 

Impresso già portano 
Quel nome nel seno , 
Che sol d' ineffabile 
Dolcezza è ripieno ; 

Quel nome che a' perfidi 
Risuona quai tuono , 
Che a' docili è nunzio 
Di pace , e perdono 
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Ti desta, o mia celerà, 
Son questi i momenti , 
Che dolci si temprino 
Divini concenti ; 

Che dolci risuonino 
Le voci amorose 
Di pace , di giubilo , 
D' amanti, di spose. 

Qui i fiori che ammantano 
Le apriche colline , 
Qui l'erbe, qui l'alito 
D' aurettc divine , 

In muto linguaggio 
favellano al core 
Di vera letizia , 
Di pace, d'amore. 

11 piede sacrilego , 
Lo strepito insano 
Non osa qui giungere 
Del volgo profano ; 

Del volgo che pascesi 
Di giochi e di fole , 
Che esulta ov e intrecciansi 
Oscene carole. 



Ma intanto de' gigli 

Chi all' orto mi scorge ; 
Chi tosto i più candidi 
Ligustri ini porge , 

Che un serto alle tempia 
Io formi di quelle 
Dai divo Unigenito 
Elette donzelle ? 

Ahi stolto qual oflremì 
1/ immensa natura 
Più candido giglio 
D' un' anima pura ! 

Quai fiori non perdono 
L' antica beltate 
In fronte alle Vergini 
A un Nume sacrate! 

Purissimo h 'I raggio 
Che notte colora ; 
Purissima in candido 
Mattino è 1 aurora ; 

Ma nulla sa vincere 
L' intatto candore 
D' un' alma virginea 
Sacrata al Signore. 



Or quai nelT Empireo 
Ghirlande divine 
Fian degne alle Vergini 
Di cingere il crine ? 

Noi so , che non penetra 
Sì lungi il mio ciglio 
Per mezzo alle tenebre 
D' un misero esigilo. 

Pur so che più splendida 
Avranno la fronte 
Dell' astro che illumina 
Il nostro orizzonte ; 

Che libere ed agili., 
Librate sull* ale 
Scioranno cogli angeli 
L' Osanna immortale , 

Che là, giunto il termine 
D' ogni altro desio , 
Fia il sommo de' gaudj 
L' amplesso di un Dio ; 

Che sempre tra 1' estasi 
D' amore rapite , 
Vivranno in un pelago 
Di gioie infinite. 



Oh spose del massimo 
Fra tutti gli sposi , 
Serbate a sì teneri 
Amplessi amorosi ; 

Avvolto nei turbini 
D' un mar procelloso , 
Anelo | ed invidio 
Al vostro riposo. 

Le antenne si frangono , 
Si squarcian le vele , 
Vicino a sommergere 
Per mar si crudele ; 

Pur volto alla patria 
Ne miro le sponde; 
Ma sento respingermi 
Dai venti , e dall' onde, 

Scampate all' oceano , 
Nel porto sicure, 
Men dure a voi sembrano 
Le umane sventure ; 

Or dolce sorridevi 
La pace che invano 
Ricerca tra gli uomini 
Un popolo insano. 



Pur mentre d'un placido 
Recinto nel seno , 
I giorni si mostrano 
Con volto sereno; 

Qual serpe che celasi 
Tra i fiori e le fronde , 
Un spirto malefico 
Ne' chiostri s'asconde; 

E tutto struggendosi 
Di cieco livore, 
Veggendo si nobili 
Trionfi d' amore , 

Bramoso di tendervi 
Insidie ed agguati , 
Va intorno pestiferi 
Spargendo i suoi flati. 

La selva più inospite , 
Che '1 bruno Eremita 
Prescelse alle lagrime , 
A misera vita , 

Non giova a difenderlo 
Dal crudo cui noti 
Son chiostri , son eremi , 
Son lidi remoti: 
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Teme le del callido 

Le insidie, o don/.clle, 
Su voi le littorie 
Gli seniLran più belle. 

Temete: apprestatevi 
Per tempo alla pugna. 
Ai vinti è dillìcile 
Uscir da quel!' ugna. 

Temete : ma impavido 
Sia il vostro timore; 
Nel petto v' alberghino 
Costanza e valore. 

Sperate : a combattere 
Non sole sarete; 
Più *padc a di/Tendervi , 
Che awoisc vedrete. 

Un scudo ricoprcvi 
Di tempra divina, 
Che a' colpi de' perfidi 
S'indura, s'affina: 

Col guardo amorevole 
Dal Cicl vi sorride 
Maria che del demone 
Le forze conquide. 



fot, 



Intanto magnanime 
Scorrete l'agone; 



L' eterne corone: 

Per duplice titolo 
Compagna e sorella 
Già innanzi precedevi 
Virile donzella. 

L' astuto a percuotere 
Movetevi unite ; 
Unite t all' Altissimo 
Le suppliche offrite; 

Unite, di triplice 
Alloro immortale 
Lo sposo coronivi , 
Disciolte dal frale. 



Qui solo germogliano 




FINE. 
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